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                 DIOCESI DI BRESCIA

                 Consiglio Presbiterale

                 _______________________

VERBALE DELLA V SESSIONE

17 gennaio  2007
Mercoledì 17 gennaio 2007 si è riunita la V sessione del X Consiglio Presbiterale, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo, che presiede.

La sessione si tiene presso il Centro Pastorale Paolo VI.

Assenti giustificati: Orsatti mons. Mauro, Andreis mons. Francesco, Anni don Angelo, Baronio don Giuliano, Bergamaschi don Fausto, Cotali don Marino, Signorini don Nicola.
Assenti: Corini don Giuseppe, Camisani don Abramo, Borsetti don Marco, Posenato padre Teodoro, Olgiati padre Simpliciano.
I lavori iniziano poco dopo le 9 con la recita dell’Ora Terza. Si fa quindi particolare memoria dei sacerdoti defunti dopo il 15 novembre 2006: Camisani don Enrico, Lazzaroni don Pietro, Faliselli don Renato.

Il segretario chiede e ottiene l’approvazione del verbale della seduta precedente. Comunica, inoltre, l’elezioni di don Delaidelli a membro della Commissione Regionale Presbiterale in sostituzione di Mons. Targhetti. Si passa quindi al primo punto dell’o.d.g.: “Presentazione della lettera conclusiva della Visita Pastorale”.

Mons. Vescovo introduce la presentazione, richiamando un fatto significativo: la visita pastorale, iniziata nel 2001 e conclusa nel 2006, ha avuto una sorta di “cornice missionaria”. Infatti nel 2000 ili Vescovo aveva visitato alcune missioni bresciane in Africa e aveva voluto considerare quell’esperienza come un anticipo della visita pastorale che avrebbe avviato in diocesi l’anno dopo.

Nei giorni scorsi, gennaio 2007, il Vescovo è stato ancora in Africa per inaugurare un ospedale costruito da volontari bresciani. E questa appendice missionaria potrebbe costituire la conclusione ideale della visita pastorale. Solo da questo fatto emerge in tutta evidenza il caratteristico taglio missionario che ha voluto caratterizzare quella singolare esperienza ecclesiale che è stata la visita pastorale. Ed è significativa, in questo senso, la scelta di aver posto l’icona della visita di Maria alla cugina Elisabetta sulla copertina del fascicolo che contiene la lettera conclusiva del Vescovo.

Facendo un seppur rapido approccio al documento, significativamente intitolato “L’anima mia magnifica il Signore”, si può notare che l’attenzione si estende su un vasto orizzonte con alcune sottolineature che hanno rappresentato, in questi anni, alcune priorità pastorali nel cammino della nostra Chiesa locale. Inoltre, la lettera conclusiva rappresenta una ripresa delle lettere inviate ad ognuna delle zone pastorali al termine della visita in zona. Quindi, non si tratta di qualcosa di nuovo quanto di qualcosa di sintetico e di organico. 

Oltre alla lettera, la visita pastorale potrebbe avere anche un momento particolare di conclusione. Si penserebbe ad un incontro plenario opportunamente articolato, della durata di un sabato pomeriggio in Cattedrale. Sarebbe un momento in cui il Vescovo intende ascoltare alcune reazioni alla sua lettera e da lì rilanciare alcune urgenze pastorali. Il tutto confluirebbe in un momento di adorazione eucaristica per compiere un ideale gesto di consegna dell’impegno della visita pastorale. Ad intervenire sarebbero invitati gli organismi diocesani di comunione e i membri dei Consigli Pastorali Zonali. 

Dopo l’intervento di Mons. Vescovo, seguono gli interventi dei presenti.
BOGNA DON GIULIO, vicario zona XVII: ci sono perplessità sul pomeriggio conclusivo proposto da Mons. Vescovo, in particolare a motivo di alcune difficoltà logistiche da non trascurare: lontananza, traffico, tempo ridotto, ecc. Tutto questo porterebbe a riconsiderare la proposta avanzata.

VIANI DON ARTURO, vicario zona XVIII: circa le difficoltà sopra richiamate, si potrebbe prevedere non un pomeriggio ma un’intera giornata.

SCARATTI DON ALFREDO, vicario zona XXXI: la lettera non contiene già alcune priorità ben precise? Quindi, perché un ulteriore momento? 

MONS. VESCOVO: è vero che la lettera contiene già l’indicazione di alcune priorità, ma occorrerebbe individuare alcune piste di lavoro per il futuro.

MUSATTI DON RENATO, vicario zona II: anzitutto va espresso un sincero ringraziamento a Mons. Vescovo per il dono della lettera, soprattutto perché da essa emerge una visione di Chiesa che resta termine di paragone imprescindibile per il nostro impegno pastorale.

Circa la proposta del pomeriggio conclusivo, si potrebbe prevedere una consegna del documento da parte del Vescovo con l’invito ad una sua ripresa a livello di zona.

ZANINI DON ROBERTO, vicario zona XX: il pomeriggio proposto rischierebbe di essere un momento piuttosto elitario per addetti ai lavori, senza un effettivo coinvolgimento della “base”, a partire dai Consigli Pastorali Parrocchiali.

DELAIDELLI DON ALDO, vicario zona XXV: il documento in sé è già completo e non richiederebbe ulteriori approfondimenti. Oltre che alla diocesi, la lettera dovrebbe essere consegnata anche al successore del Vescovo, dal momento che siamo alla conclusione dell’episcopato bresciano di mons. Sanguineti.

DONNESCHI DON RAFFAELE, indicato direttamente dal Vescovo: la lettera del Vescovo, oltre che a tutte le componenti ecclesiali, potrebbe essere inviata in modo particolare ai Consigli Pastorali Zonali. Successivamente si potrebbe pensare ad un Convegno ecclesiale, una specie di mini-sinodo, che sancirebbe alcuni punti fermi da consegnare al successore del Vescovo Giulio.

TONONI DON RENATO, direttore ufficio catechistico diocesano: quanto proposto da don Donneschi, e cioè il Convegno Ecclesiale, potrebbe essere iniziativa da farsi con il nuovo Vescovo. Per il momento si potrebbe pensare ad un incontro del Vescovo con i vari Consigli Pastorali a livello di macrozone.

POZZI DON MARCO, indicato dai presbiteri della classe 2000: se la lettera venisse consegnata in primavera, ci sarebbe il rischio di una rapida archiviazione a motivo dell’estate incombente. In ogni caso, potrebbe essere consegnata dal Vescovo ai Consigli Pastorali Parrocchiali e fatta opportunamente conoscere al nuovo Vescovo.
MONS. VESCOVO: dal momento che da alcuni interventi si fa cenno ai tempi della conclusione del mio episcopato bresciano, vorrei precisare che nei prossimi giorni presenterò le mie dimissioni a Roma. La mia intenzione sarebbe di restare a Brescia fino a Giugno e di fare il passaggio al successore entro il mese di settembre, in modo da poter iniziare con lui il nuovo anno pastorale.

Da tutto questo ne deriva che la consegna della lettera non potrà essere fatta molto avanti.

GATTERI DON GIULIO, indicato direttamente dal Vescovo: facendo una serie di incontri del Vescovo nelle macrozone sarebbe poi da prevedere una celebrazione conclusiva in Cattedrale. 

MUSATTI DON RENATO, vicario zona II: la visita pastorale è stata un momento che appartiene all’episcopato del Vescovo attuale e quindi non deve preoccupare troppo il passaggio al suo successore. L’importante è che questi contenuti arrivino alla diocesi. In questo senso, si potrebbe pensare prima ad una consegna ai Consigli Pastorali Zonali e successivamente a tutta la Diocesi con un’apposita celebrazione in Cattedrale.

BRACCHI MONS. LUIGI, vicario zona X: la proposta originaria del Vescovo di tenere un pomeriggio conclusivo in se stessa appare buona. Tale momento potrebbe essere considerato come la seconda parte della lettera da scriversi idealmente dai laici membri dei Consigli Pastorali Zonali. 

FERRARI PADRE FRANCESCO, indicato dalla CISM: pur nella consapevolezza che la lettera corre il rischio di essere un ulteriore documento che si aggiunge ai tanti altri documenti ecclesiali, occorre notare che in sé ha un valore oggettivo come atto di magistero.

Inoltre, il pomeriggio conclusivo proposto dal Vescovo andrebbe fatto.

MONS. VESCOVO: dopo un momento di consegna della lettera agli operatori pastorali, preti e laici in termini di “traditio”, sarebbe necessario un momento di riscontro come “redditio”. Il tutto potrebbe svolgersi in una giornata intera.

CAMADINI DON ALESSANDRO, indicato dai presbiteri dell’anno 1995: dal documento emerge una visione di Chiesa come comunione e missione nel segno della corresponsabilità. Il documento implica alcune risposte alle domande proposte al termine di ogni singola parte, per cui il prossimo periodo dell’anno pastorale dovrebbe essere momento di risposta a tali domande.

Per la conclusione, si potrebbe pensare ad un momento in Cattedrale con una celebrazione sullo stile di quella di apertura del Convegno di Verona, con una processione che converge verso la Cattedrale partendo da quattro punti diversi: Le Grazie, San Faustino, Sant’Afra, San Nazaro.

ASSONI DON MAURO, indicato dai presbiteri dell’anno 1993: è bene la consegna della lettera alle comunità, mentre sembra indifferente che questo avvenga nelle zone o in Cattedrale. 

VEZZOLI DON DANILO, vicario zona III: sarebbero da pensare incontri nelle macrozone, senza poi trascurare le “congreghe” dei sacerdoti.

SCARATTI DON ALFREDO, vicario zona XXXI: non si dovrebbe aspettare troppo nella consegna della lettera, perché la lettera porta la data del 25 dicembre 2006.

MONS. VESCOVO: la lettera, di fatto, viene consegnata quest’oggi.

PELLEGRINI DON FEDERICO, vicario zona XXXII: non si dovrebbe pensare ad una ripresa troppo impegnativa in quanto il contenuto della lettera è già stato “macinato” in tante occasioni. Non occorrerebbe una celebrazione apposita; il Vescovo potrebbe fare la consegna il 15 febbraio prossimo durante la Messa in onore dei Santi patroni Faustino e Giovita. La consegna potrebbe essere poi fatta dai parroci ai fedeli nelle singole parrocchie.

AMIDANI DON DOMENICO, vicario zona IX: i Consigli Pastorali Zonali e i Consigli Pastorali Parrocchiali hanno già ricevuto gli imput contenuti nella lettera. La conclusione potrebbe essere fatta con una celebrazione in Cattedrale. Al successore del Vescovo spetterà poi l’impegno di riprendere quanto detto nella lettera.

PANTEGHINI MONS. IVO, indicato dal Capitolo della Cattedrale: un momento celebrativo finale è opportuno anche per un valore pedagogico nella maturazione dell’identità come Chiesa diocesana, per cui non sarebbero buona cosa incontri nelle zone o macrozone. 

GORNI DON ITALO, vicario zona XV; si potrebbe pensare ad una celebrazione di ringraziamento per la visita pastorale da tenersi in Cattedrale.

BESCHI MONS. FRANCESCO, membro di diritto: la lettera è consegnata oggi all’intera diocesi proprio con il nostro incontro del Consiglio Presbiterale. Tuttavia il Vescovo nella lettera pone alcune domande e questo implica una conclusione aperta e rilancia ad una ulteriorità. In questo senso, il lavoro sulle domande contenute nella lettera potrebbe essere svolto dal Consiglio Presbiterale e dal Consiglio Pastorale Diocesano. 
MONS. VESCOVO: è buona la proposta di Mons. Beschi e poi si potrebbe pensare ad un momento di preghiera conclusiva.

Si passa quindi al secondo punto dell’o.d.g.: “Contributo sintetico a partire dalla visita pastorale del Vescovo alla Curia”.

Mons. Francesco Beschi, vescovo ausiliare e vicario generale, interviene in qualità di Moderator Curiae, ricordando che l’incontro del Vescovo con la Curia è avvenuto il 16 dicembre 2006.

Al riguardo viene ripreso l’intervento conclusivo del Vescovo, il quale, dopo aver manifestato profonda riconoscenza a tutti coloro che a diverso titolo lavorano nella Curia diocesana, ha ripreso le risposte alle domande da lui proposte, indicando alcune piste e alcuni criteri di lavoro.

Primo quesito
Quali modalità si possono attuare e quali tempi si possono dedicare alla formazione permanente del personale di Curia e delle Commissioni e Consulte?
1. I Convegni nazionali e regionali sono un’occasione da raccogliere e valorizzare.

2. Gli ordini del giorno delle riunioni vanno approfonditi con preparazione adeguata. I promotori delle riunioni forniranno i materiali per lo studio previo.

3. Nell’assumere un incarico si raccolga l’esperienza di coloro che lo hanno rivestito in precedenza; nella misura del possibile si favorisca un periodo di “affiancamento”; ci si disponga con lo studio e la formazione personale.

4. E’ necessario che i responsabili degli uffici e i loro collaboratori conoscano le elementari nozioni di conduzione di riunioni e di gruppi.

5. La Scuola di teologia per laici promossa dal Seminario diocesano e l’Istituto superiore di scienze religiose sono due ottimi strumenti per la formazione permanente.

Secondo quesito
Come evidenziare che gli Uffici di Curia sono un servizio ecclesiale che sostiene i cammino di fede e pastorale della comunità?
1. L’immagine tradizionalmente negativa della Curia non può diventare il metro di giudizio del suo lavoro, a volte impopolare.

2. D’altra parte per evidenziare il carattere di servizio ecclesiale è necessario perseguire particolarmente:

a. una metodologia più condivisa sia all’interno che all’esterno della Curia stessa;

b. un ascolto attento e interpretativo del popolo di Dio;

c. una convinta condivisione con gli organismi di partecipazione;

d. un’accoglienza assunta come stile: cura delle relazioni;

e. il coordinamento reale del lavoro degli uffici, in vista di maggiore unità, essenzialità e definizione di priorità, a partire da un maggior scambio di informazioni;

f. il perseguimento del principio di sussidiarietà e il riconoscimento delle risorse esistenti;

g. la valorizzazione del lavoro della Curia e dei propri colleghi;

h. il coraggio di compiere scelte, assumere responsabilità e, dove è richiesto, far eseguire le decisioni prese.

3. Diffondere, approfondire e aggiornare i dispositivi legislativi che traducono le scelte pastorali: necessità di un Sinodo diocesano a più di trentanni dal precedente; necessità di una raccolta consultabile dei decreti di natura pastorale che sono in vigore.

4. Elaborare un calendario diocesano che sia espressione delle scelte che coinvolgono tutta la Diocesi; in esso siano indicate le priorità e le modalità di celebrazione delle diverse “giornate” (mondiali, nazionali, diocesane).

5. Mantenere e accrescere l’attenzione ai più piccoli, deboli e poveri in ogni luogo, circostanza, proposta, non solo come destinatari, ma anche come protagonisti della pastorale.

Terzo quesito
Con quale tipo di decentramento la Curia intende servire le periferie?
1. Il decentramento è un criterio di servizio. è necessario:

a. valorizzare zone e macrozone;

b. organizzare le presenze in queste realtà;

c. coltivare i rapporti personali con il Vicario zonale e i referenti di zona;

d. valorizzare le commissioni, consulte, equipes zonali;

e. attuare forme di comunicazione semplici, chiare, efficaci, tempestive e significative.

2. è opportuno pensare alla figura del Vicario episcopale residente nella macrozona.

Mons. Beschi ha poi annunciato due novità che riguardano la Curia: la nomina di un diacono permanente il sig. Giorgio Cotelli, a direttore della Caritas Diocesana e la nomina del prof. Mario Taccolini a direttore dell’Archivio Storico Diocesano.
È stato inoltre ricordato che l’Ufficio Beni Ecclesiastici Culturali in questi ultimi tempi ha visto aumentare notevolmente la sua mole di lavoro.

Infine è stato richiamato che la Curia ha sede in un edificio storico al centro della città che richiede continui interventi di manutenzione. Lavori impegnativi sono in corso in via Gabriele Rosa 30 per la creazione della nuova sede dell’Archivio Storico Diocesano. Prossimamente si dovrà pensare anche ad un intervento per l’appartamento del Vescovo.

Si passa quindi al terzo punto dell’o.d.g.: “Comunicazione e missione nella Diocesi di Brescia: orientamenti per l'accoglienza e l'applicazione del Direttorio per le comunicazioni sociali”. Interviene al riguardo mons. Gabriele Filippini, direttore dell’Ufficio Diocesano Comunicazioni Sociali.

Il documento diocesano riprende il Direttorio della CEI in materia e fa il punto della situazione della nostra realtà locale. Vanno tenuti presenti due aspetti: anzitutto un rimando al Convegno Diocesano “Generazioni di fede” del 2003, dedicato al tema della comunicazione/trasmissione della fede e, inoltre, si cerca di far tesoro di quanto proposto dal Progetto culturale della Chiesa italiana. Dopo una sommaria ricognizione delle forze in campo nel settore, si conclude con alcuni suggerimenti pastorali. 
Si passa quindi al quarto punto dell’o.d.g.: “Comunicazione circa il “Sovvenire” in Diocesi”. Interviene al riguardo mons. Gabriele Filippini, responsabile del Servizio diocesano per il Sovvenire.
Dopo la pausa per il pranzo, i lavori riprendono nel pomeriggio con un intervento del direttore dell’Uff. turismo e Pellegrinaggi, don Claudio Zanardini, il quale illustra il Progetto Pastorale Turismo e Pellegrinaggi della Diocesi di Brescia (2002).

Intervengono quindi don Giorgio Comini, direttore dell’Uff. Pastorale della Famiglia per illustrare le attività del Consultorio familiare diocesano, e don Daniele Salottini, direttore dell’Uff. Scuola per presentare il Piano di Pastorale della Scuola della Diocesi di Brescia (2005).
Si passa quindi alla elezione di un membro del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Opera Caritas San Martino e di un membro del Collegio dei Revisori dei conti del medesimo organismo.

Tra le varie ed eventuali viene ricordato che la stesura del Direttorio Diocesano per i sacramenti è in fase conclusiva e la promulgazione dovrebbe avvenire il 15 febbraio prossimo, mentre il materiale per la Quaresima missionaria verrà recapitato nelle zone e non già distribuito presso il Centro Missionario. 
MONS. VESCOVO conclude richiamando che nei prossimi giorni cadrà il bicentenario della Canonizzazione di Sant’Angela Merici, mentre domenica prossima inizia la terza settimana sinodale presso villa Luzzago a Ponte di Legno.

Dopo aver ringraziato per il lavoro svolto da parte del Consiglio, Mons. Vescovo conclude la sessione alle ore 16 circa con la sua benedizione.
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